TERZO SCRUTINIO

Orazione di Colletta

Concedi, Signore, ai nostri fratelli,
che hai illuminato nei misteri della fede,

di essere rigenerati al fonte del Battesimo

e accolti fra i membri della tua Chiesa.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Amen

Liturgia della parola

Prima Lettura  Ez 37, 12-14 

Metterò in voi il mio spirito e rivivrete.

Dal libro del profeta Ezechiele 

Così dice il Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi risuscito dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nel paese d'Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi risusciterò dai vostri sepolcri, o popolo mio. 

Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nel vostro paese; saprete che io sono il Signore. L'ho detto e lo farò».

 
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 129
Il Signore è bontà e misericordia.
  

Dal profondo a te grido, o Signore; 

Signore, ascolta la mia voce. 

Siano i tuoi orecchi attenti 

alla voce della mia preghiera. 

Se consideri le colpe, Signore, 

Signore, chi potrà sussistere? 

Ma presso di te è il perdono: 

e avremo il tuo timore. 

Io spero nel Signore, 

l'anima mia spera nella sua parola. 

L'anima mia attende il Signore 

più che le sentinelle l'aurora. 

Israele attenda il Signore, 

perché presso il Signore è la misericordia 

e grande presso di lui la redenzione. 

Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 
Seconda Lettura  Rm 8, 8-11 

Lo Spirito di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi. 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

Fratelli, quelli che vivono secondo la carne non possono piacere a Dio. 

Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. E se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto a causa del peccato, ma lo spirito è vita a causa della giustificazione. E se lo Spirito di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi. 
Canto al Vangelo  Cf Gv 11,25.26 

Lode e onore a te, Signore Gesù!
Io sono la risurrezione e la vita, dice il Signore,

chi crede in me non morirà in eterno.

Lode e onore a te, Signore Gesù! 

   
Vangelo  Gv 11, 1-45

Io sono la resurrezione e la vita.

Dal vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, era malato un certo Lazzaro di Betania, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella. Maria era quella che aveva cosparso di olio profumato il Signore e gli aveva asciugato i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato. Le sorelle mandarono dunque a dirgli: «Signore, ecco, il tuo amico è malato».

All'udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non è per la morte, ma per la gloria di Dio, perché per essa il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù voleva molto bene a Marta, a sua sorella e a Lazzaro. Quand'ebbe dunque sentito che era malato, si trattenne due giorni nel luogo dove si trovava. Poi, disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». ] I discepoli gli dissero: «Rabbì, poco fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?». 

Gesù rispose: «Non sono forse dodici le ore del giorno? Se uno cammina di giorno, non inciampa, perché vede la luce di questo mondo; ma se invece uno cammina di notte, inciampa, perché gli manca la luce». Così parlò e poi soggiunse loro: «Il nostro amico Lazzaro s'è addormentato; ma io vado a svegliarlo». Gli dissero allora i discepoli: «Signore, se s'è addormentato, guarirà». Gesù parlava della morte di lui, essi invece pensarono che si riferisse al riposo del sonno. Allora Gesù disse loro apertamente: «Lazzaro è morto e io sono contento per voi di non essere stato là, perché voi crediate. Orsù, andiamo da lui!». Allora Tommaso, chiamato Dìdimo, disse ai condiscepoli: «Andiamo anche noi a morire con lui!».

 Venne dunque Gesù e trovò Lazzaro che era già da quattro giorni nel sepolcro. Betania distava da Gerusalemme meno di due miglia e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria per consolarle per il loro fratello. [Marta dunque, come seppe che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, egli te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risusciterà». Gli rispose Marta: «So che risusciterà nell'ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno. Credi tu questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio che deve venire nel mondo». 

Dopo queste parole se ne andò a chiamare di nascosto Maria, sua sorella, dicendo: «Il Maestro è qui e ti chiama». Quella, udito ciò, si alzò in fretta e andò da lui. Gesù non era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora là dove Marta gli era andata incontro. Allora i Giudei che erano in casa con lei a consolarla, quando videro Maria alzarsi in fretta e uscire, la seguirono pensando: «Va al sepolcro per piangere là». Maria, dunque, quando giunse dov'era Gesù, vistolo si gettò ai suoi piedi dicendo: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora quando la vide piangere e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, [ si commosse profondamente, si turbò e disse: «Dove l'avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Vedi come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Costui che ha aperto gli occhi al cieco non poteva anche far sì che questi non morisse?».

Intanto Gesù, ancora profondamente commosso, si recò al sepolcro; era una grotta e contro vi era posta una pietra.

Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, già manda cattivo odore, poiché è di quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se credi, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti ringrazio che mi hai ascoltato. Io sapevo che sempre mi dài ascolto, ma l'ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». E, detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, con i piedi e le mani avvolti in bende, e il volto coperto da un sudario. Gesù disse loro: «Scioglietelo e lasciatelo andare».

Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di quel che egli aveva compiuto, credettero in lui. 

Omelia
Preghiera per gli eletti

Dopo l’omelia, gli eletti, insieme ai padrini si dispongono davanti al celebrante. Questi, rivolgendosi anzitutto ai fedeli, li invita a pregare in silenzio per gli eletti.

Poi rivolgendosi agli eletti invita anche loro a pregare in silenzio e li esorta ad esprimere anche esteriormente il senso della penitenza inchinandosi e dice:

Eletti in Dio,

inchinatevi e pregate.

Tutti pregano per qualche tempo in silenzio.

Allora gli eletti si inchinano o si inginocchiano. Tutti pregano per qualche tempo in silenzio. Poi, secondo l'opportunità, tutti si alzano.
Mentre si fa la preghiera per gli eletti, i padrini e le madrine pongono la mano destra sulla spalla di ciascun eletto.

Celebrante:

Preghiamo per questi eletti che Dio ha scelto perché, resi conformi alla morte e alla risurrezione del Cristo, possano superare con la grazia dei sacramenti le conseguenze del peccato che ha portato nel mondo la morte.
Lettore:

Perché la loro fede li renda più forti

contro tutti gli inganni del mondo,

preghiamo.
R. Ascoltaci, Signore.
Perché siano riconoscenti al Signore che li ha tolti dall'ignoranza

riguardo alla speranza eterna e li ha fatti incamminare

per la via della salvezza

preghiamo.
R. Ascoltaci, Signore.
Perché, sull'esempio e per l'intercessione

dei catecumeni che versarono il sangue per Cristo,

siano sollevati alla speranza della vita eterna,

preghiamo.
R. Ascoltaci, Signore.
Perché tutti aborriscano il peccato

che distrugge la vita, preghiamo.

R. Ascoltaci, Signore.
Perché coloro che sono afflitti

per la morte dei loro cari

trovino in Cristo la consolazione e la pace,

preghiamo.

R. Ascoltaci, Signore.
Perché anche noi

al ritorno delle solennità pasquali

siamo confermati nella speranza

di risorgere con Cristo, preghiamo.
R. Ascoltaci, Signore.
Perché il mondo intero,

creato dall'amore di Dio,

sia rinnovato dalla crescita della fede e della carità,

preghiamo.
R. Ascoltaci, Signore.
La monizione del celebrante e le intenzioni della preghiera si possono adattare alle varie circostanze. Inoltre si aggiunga l'intenzione consueta per le necessità della Chiesa e di tutto il mondo se, dopo il congedo dei catecumeni, nella celebrazione dell'Eucaristia si tralascia la preghiera. universale o dei fedeli (cfr n. 180).

ESORCISMO

Dopo la preghiera per gli eletti, il celebrante, rivolgendosi verso gli eletti stessi, dice a mani giunte:

Preghiamo.

O Dio, Padre della vita eterna,

tu sei il Dio non dei morti, ma dei vivi

e hai inviato il Figlio tuo messaggero della vita,

perché strappasse gli uomini

al regno della morte

e li conducesse alla risurrezione.

Libera questi eletti

dal potere dello spirito maligno,

perché possano ricevere

la nuova vita del Cristo risorto

e le rendano testimonianza con le opere.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti:

Amen.
Quindi, il celebrante in silenzio impone la mano su ciascun eletto.

Poi, stendendo le mani sopra gli eletti, il celebrante continua:

Signore Gesù,

che, risuscitando Lazzaro da morte,

hai rivelato d'esser venuto

perché gli uomini avessero la vita e

l'avessero in abbondanza,

libera dalla morte questi eletti,

che cercano la vita nei tuoi sacramenti,

allontana da loro lo spirito del male

e, per mezzo del tuo Spirito datore di vita,

comunica loro la fede, la speranza e la carità,

perché vivano sempre uniti a te

e abbiano parte alla gloria della tua risurrezione.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti:

Amen.
CONGEDO DEGLI ELETTI

Infine il celebrante congeda gli eletti, dicendo:

Andate in pace e il Signore sia sempre con voi.
Eletti:

Amen.
Gli eletti escono. Nella settimana successiva al terzo scrutinio si fa la consegna della Preghiera del Signore.

PAGE  
1

